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SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 1° giugno 2004 presentata da Fiamma Pelossi e cofirmatari “Disincentivare l’uso dei telefonini”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulla mozione “Disincentivare l’uso dei telefonini”.

La mozione del 1° giugno 2004 sostiene in sostanza che:

1.
Disagi fisici e mentali possono essere causati da un elevato irradiamento di onde elettromagnetiche, generate sia dal telefonino sia dalle antenne di telefonia mobile. Il problema del telefonino non deve però limitarsi unicamente al campo sanitario. A livello sociale, l’uso del telefonino ha portato numerosi cambiamenti nella comunicazione sociale degli adulti e soprattutto in quella degli adolescenti. 

2.
L’uso del telefonino si è diffuso rapidamente tra i banchi di scuola destabilizzando non solo gli istituti scolastici, ma anche la struttura famigliare. Vi sono, infatti, molte famiglie che si trovano confrontate a gravi problemi finanziari causati, in parte, dall’abuso del telefonino da parte dei figli che hanno spesso difficoltà a gestire correttamente i soldi. 

3.
Va pure affrontato il problema di quei ragazzi che, privi di un telefonino, verrebbero potenzialmente esclusi dalla cerchia dei coetanei. 

Con la mozione si chiede allo Stato di promuovere una campagna informativa di sensibilizzazione sui possibili danni alla salute provocati da un'eccessiva e/o prolungata esposizione alle radiazioni emesse da antenne e telefonini, invitando la popolazione in generale, ma gli allievi delle scuole in particolare, a fare uso moderato dei telefonini.

A tal proposito, prima di entrare nel merito della proposta, osserviamo quanto segue.

I.
PREMESSA

La telefonia mobile è ormai divenuta non solamente un importante mezzo di comunicazione in grado di procurare numerosi vantaggi nella vita professionale e privata, ma anche un importante fattore di integrazione sociale. Infatti, aiuta a mantenere le relazioni sociali e a organizzare la vita quotidiana, permettendo ai gruppi di restare uniti e creando così coesione sociale grazie alla possibilità di contatto accresciuto fra utenti mobili e fissi. 

Numerosi cambiamenti sociali sono intervenuti in seguito all’uso del telefonino, che variano a seconda di molti aspetti, quali: cultura, età o tipo di professione. Pure la percezione del rischio di effetti dannosi per la salute varia a seconda degli aspetti citati.

Per quanto riguarda i bambini e gli adolescenti, chiamati in causa nella mozione Pelossi, si può affermare che gestiscono la telefonia mobile in maniera del tutto particolare, differenziandosi dalle abitudini degli adulti. Questo gruppo di popolazione è infatti da sempre stato il target di questo colossale mondo commerciale, al punto da far divenire il telefonino uno strumento d’importanza “vitale”, in grado d’avere pure un’influenza nella ricerca identitaria
, in quanto permette una migliore integrazione sociale nel gruppo di amici. 

Per quanto riguarda i campi elettromagnetici o radiazioni non ionizzanti sono presenti ovunque: sul territorio nelle vicinanze di antenne di telefonia mobile, di ripetitori radio-TV, di elettrodotti e cabine di trasformazione, ma anche a casa a causa degli elettrodomestici o dei sistemi di connessione senza filo (WLAN, telefoni cordless, ecc.). Dunque diviene difficile quantificare l'effettiva esposizione alle varie fonti suscettibili di emettere radiazioni non ionizzanti. 

Ciò nonostante, le eventuali conseguenze psico-fisiche dovute alle radiazioni non ionizzanti di bassa intensità (come quelle emanate da antenne e telefonini) hanno portato in questi ultimi anni a numerose ricerche da parte di vari enti a livello nazionale ed internazionale: OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), STOA (Parlamento Europeo - Ufficio per la valutazione delle scelte scientifiche e tecnologiche), Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP), Università, ecc.. 

I dati finora pubblicati risultano essere piuttosto contraddittori, creando così una certa insicurezza nell’opinione pubblica, che peraltro fa capo al cellulare in misura crescente. Alcuni studi hanno potuto dimostrare la nocività di queste radiazioni, mentre altri sono dell’avviso che sia ancora troppo presto per attribuire alle onde elettromagnetiche la causa di molti malesseri fisici.

Purtroppo non è stato finora possibile replicare le analisi a più riprese e in presenza delle stesse condizioni di ricerca, come suol farsi per una solida indagine scientifica. Con lo sviluppo costante della tecnologia, per gli scienziati è infatti difficile individuare dei chiari strumenti di misura attraverso la scelta di una metodologia standard, malgrado negli ultimi 30 anni siano stati pubblicati più di 25'000 articoli su questa tematica.

Considerato ciò, a tutt’oggi non si può affermare che le onde elettromagnetiche emanate dal telefonino e dalle antenne base nel rispetto dei limiti d’emissione e d’immissione siano pericolose per la salute. Esistono però dei forti sospetti in relazione al reale rischio al quale la popolazione è confrontata.

Quindi risulta importante rispettare il principio di precauzione e alcune regole di comportamento per un uso corretto del telefonino, in modo da ridurre eventuali rischi di danni alla salute da campi elettromagnetici, in particolar modo per quelli a stretto contatto con l’area del cervello. 

II.
RISPOSTE PUNTUALI AL MOZIONANTE

Prima affermazione
· Giovani e telefonino - rapporti familiari e sociali

In seguito all’avvento del telefonino si potrebbe affermare che è cambiato il modo di interazione tra i giovani stessi ed il mondo che li circonda; ne sono un esempio le  molteplici attività ricreative un tempo svolte all’aria aperta e oggi trasferite all’interno delle case (videogiochi, internet, telefonino,..). Ciò porta inevitabilmente i giovani a cambiare il modo di percepire ciò che sta intorno a loro e cambia pure il modo di gestire i rapporti umani. 

Gli SMS Short Message Service, sono il punto forte della comunicazione mobile. Questi, hanno sostituito i messaggini sui foglietti di carta, rimpiazzato la comunicazione al telefono o le lettere. Infatti, la ricezione di un messaggio è immediata e il costo è inferiore a quello di una lettera. I giovani dunque usato il telefonino più per scrivere messaggi brevi che non per parlare. La comunicazione con i coetanei del resto si svolge sempre più attraverso internet e le chat, vuoi per motivi di ancor minor costo vuoi per l’accresciuta interattività, ovvero la possibilità di ‘colloqui’ simultanei con più persone.

L’uso del telefonino è spesso anche incentivato dai genitori stessi per comunicare con i  propri figli.

Per determinare in modo più approfondito l’espansione del fenomeno “giovani e telefonino”, in questi ultimi anni sono state svolte diverse inchieste a livello internazionale. Queste hanno avuto l’obiettivo di individuare con quale frequenza bambini e ragazzi fanno uso del telefonino. Di seguito vengono riassunti i risultati delle ricerche più rilevanti, che si trovano in dettaglio nell’allegato A. 

Da questi studi risulta che l’età media adolescenziale alla quale viene fatto maggior uso del telefonino si situa tra i 13-19 anni e che dal 1998 al 2003 l’uso del telefonino in questa fascia d’età è aumentato di ca. il 1000%.

Dall’8% del 1998 si è infatti passati ad un uso del telefonino in questa fascia di età pari all’86% nel 2003, in modo chiaro e repentino. Oggi questa percentuale potrebbe essere ancora più elevata, vista la costante crescita annua. Dunque è pure aumentato un possibile rischio di danni alla salute per i giovani, in seguito alla maggiore esposizione a campi elettromagnetici di bassa intensità, come quelli della telefonia mobile. 
· Campi elettromagnetici dei telefonini, rischi e danni alla salute

Recentemente l’UFAFP ha pubblicato un’analisi bibliografica svolta su 200 pubblicazioni scientifiche
 dove, per ogni effetto biologico esaminato in relazione all’esposizione alle radiazioni non ionizzanti, viene valutata l’evidenza della sua esistenza, utilizzando una scala differenziata a cinque livelli:

•
Sicura: un effetto viene considerato sicuro se regge a un’argomentazione rigorosamente scientifica, vale a dire se è stato riprodotto più volte in maniera indipendente, se ne esiste un modello plausibile e se non è in contraddizione con i risultati di altre ricerche.

•
Probabile: un effetto viene classificato come probabile, se è stato riscontrato più volte in modo relativamente coerente e indipendente. La qualità delle indagini è talmente convincente da potere escludere con sicurezza altri fattori.

•
Possibile: vengono considerati possibili gli effetti che sono stati osservati in studi isolati. Nel loro insieme i risultati non sono però coerenti e sono probabilmente da far risalire a carenze metodologiche degli studi in questione.

•
Improbabile: non vi è nessuna indicazione che consenta una associazione, bensì parecchie indicazioni della loro assenza. Non esiste nessun modello teorico plausibile dell’effetto.

•
Non valutabile: i dati a disposizione sono troppo scarsi per poter essere interpretati. A volte ci sono delle perizie singole, spesso anche dei risultati contestati. La metodica dei rispettivi studi è ritenuta insufficiente per poter trarne delle conclusioni.

Gli effetti esaminati sono inoltre stati classificati in tre gruppi a seconda della loro rilevanza per la salute:

•
Grave: l'effetto costituisce una limitazione drastica della qualità della vita. Esso costituisce una minaccia per la vita e ne riduce la durata probabile. Questa categoria comprende malattie cancerose, gli effetti genotossici, gli aborti spontanei e le malformazioni nei neonati nonché la mortalità elevata.

•
Limitazione del benessere fisico: la qualità della vita e il benessere sono considerevolmente limitati, anche se il sintomo non costituisce una minaccia diretta per la vita. Rientrano in questa categoria i sintomi non specifici di malattie, specialmente le cefalee, i disturbi del sonno, le condizioni di salute psichica, l'ipersensibilità alle radiazioni elettromagnetiche nonché l’effetto uditivo delle microonde.

•
Rilevanza dubbia per la salute: gli effetti sono misurabili fisiologicamente. Le variazioni osservate si situano nella banda delle fluttuazioni normali per una persona sana. Di per sé non sono un rischio per la salute e non costituiscono una riduzione della qualità della vita, poiché normalmente non possono essere percepite. Non è accertato se a lungo termine esse possano rappresentare un rischio per la qualità della vita. Fanno parte di questo gruppo le fluttuazioni nel sistema ormonale, immunitario e cardiovascolare, le variazioni nell’elettroencefalogramma come pure la variazione nella percezione degli stimoli e nella loro elaborazione.

Tabella 1: Effetti delle radiazioni non ionizzanti per la salute
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Grave Limitazione del 

benessere fisico

Rilevanza dubbia per la 

salute

Sicura Effetti termici (p. es. 

peggioramento delle 

capacità mnemoniche e 

delle diverse funzioni 

fisiche, cataratta, ustioni 

interne)

Diverse, oltre il valore limite d'immissione

Probabile Sintomi non specifici 

(cefalee, spossatezza, 

difficoltà di concentrazione, 

malessere, bruciore alla 

pelle ecc.)

Telefoni cellulari

Correnti cerebrali Telefoni cellulari

Fasi del sonno Telefoni cellulari

Possibile Leucemie / linfomi Trasmettitori radiofonici e televisivi

Tumori al cervello Telefoni cellulari

Qualità del sonno Trasmettitori radiofonici 

Ipersensibilità alle onde 

elettromagnetiche

Telefoni cellulari

Funzioni cognitive, tempi di 

reazione

Telefoni cellulari

Improbabile Mortalità Telefoni cellulari

Altri tipi di tumore Diverse fonti

Non valutabile Aborti spontanei Apparecchi per la diatermia

Genotossicità Esposizione professionale

Tumore al seno Diverse fonti

Tumore agli occhi Telefoni cellulari

Tumori ai testicoli Pistole radar

Condizioni di salute 

psichica

Diverse fonti

Sintomi non specifici 

(disturbi del sonno, cefalee, 

ecc.)

Stazioni di base per la telefonia mobile

Sistema ormonale Diverse fonti

Sistema immunitario Diverse fonti

Ipertensione Trasmettitori radiofonici 

Effetto


Fonte:  UFAFP, Nichtionisierende Strahlung. Umwelt-Materialien Nr. 162,  2003

Come si può evincere dalla tabella, finora è stato unicamente provato che le radiazioni non ionizzanti ad alta intensità, oltre un certo limite sono dannose per la salute. Per quanto riguarda i telefonini, emanando delle onde elettromagnetiche ad alta frequenza
  (da 900 MHz a 2 Ghz) classificate però di bassa intensità e inferiori ai valori limite, si sono riscontrati unicamente degli effetti probabili e possibili. Infatti, sempre nello studio dell’UFAFPdel 2003
, sono stati considerati probabili degli effetti a breve termine dei telefoni cellulari sui flussi cerebrali, i quali accorcerebbero i tempi di reazione e disturberebbero le fasi del sonno; però non si potrebbe dedurne un pericolo per la salute. Malgrado ciò, è importante osservare che questi effetti si sono verificati a livelli di intensità di radiazione tanto bassi, da non poter essere spiegati con il modello convenzionale dell’effetto termico. 

Oltre agli effetti probabili, si sono rilevati degli effetti possibili. Infatti sono emersi tassi di leucemia e linfomi più elevati nei pressi dei trasmettitori radio e televisivi. Risulta pure possibile l’ipotesi che la telefonia mobile aumenti il rischio di tumori al cervello.

Sempre in questo studio dell’UFAFP, risulta chiaro che un’esposizione di trenta minuti a questi campi elettromagnetici, pur essendo di bassa intensità, modifica l’attività celebrale.

Da notare invece che per quanto riguarda le stazioni di base della telefonia mobile (le antenne) si sono riscontrati effetti non valutabili.

Lo stesso ufficio dichiara: “con il principio della previdenza vogliamo piuttosto arginare con un certo anticipo gli effetti possibili ma finora non provati”
. Infatti, pur avendo la Svizzera delle norme giuridicamente vincolanti (ORNI
 – in vigore dal 01.02.2000) per quanto concerne il limite d’emissione tra le più severe in Europa (dieci volte inferiore rispetto a quelle dell’ICNIRP
), ad oggi è impossibile affermare che questi valori limite proteggono la popolazione da danni a lungo termine.

Anche la Risoluzione di Strasburgo
 sugli impianti di telefonia mobile del giugno 2000 ha convenuto che persino le radiazioni più deboli potrebbero avere degli effetti sulla salute e che quindi non esiste alcuna soglia sotto il cui livello l’effetto sia “zero”.

Considerato quanto citato, in generale i risultati finora emersi si possono riassumere nel modo seguente:

“le popolazioni continuamente esposte a radiazioni elettromagnetiche utilizzate per il funzionamento degli apparecchi per la telefonia mobile non possono essere considerate esenti da rischi per la salute e questi rischi diminuiscono al diminuire dell’esposizione”
.

L’eventuale rischio riguarda il tipo di radiazione, la sua intensità, la frequenza e la durata dell’esposizione.

Infatti il rischio non dovrebbe provenire dall’effetto termico del riscaldamento corporeo, il quale è solo una risposta ad uno stimolo e dunque non necessariamente pericoloso per la salute. Il nostro organismo dispone di meccanismi sofisticati per adattarsi alle molteplici influenze dell’ambiente; il cambiamento fa parte della nostra vita. Ciò che invece crea il rischio é il cambiamento irreversibile che stressa l’organismo per lunghi periodi.

Dunque è possibile che in seguito ad una lunga esposizione, l’effetto biologico non termico possa evolvere in un effetto nocivo alla salute, tramutandosi in un effetto di tipo energetico in grado di nuocere all’organismo. Infatti l’energia che penetra nelle singole  molecole, cellule o organi, è in grado di distruggerli totalmente o in parte. Questo effetto sarebbe dovuto all’interazione tra i messaggi elettrochimici dell’organismo e le onde elettromagnetiche.

A tutt’oggi ci si continua a chiedere se l’esposizione per lunghi periodi a bassi livelli di onde elettromagnetiche possa avviare tali reazioni.

Dunque, oltre al principale effetto termico del riscaldamento corporeo, i rischi per la salute sono potenzialmente numerosi. Lo ribadisce pure una nota informativa della direzione generale degli studi del parlamento Europeo STOA (Scientific and Technological Options Assessment) del giugno 2001
 che elenca:

· danneggiamento delle proteine e delle membrane cellulari;

· modificazione dei geni e del DNA;

· riduzione degli ormoni antiossidanti;

· alterazione dei processi enzimatici e biochimici essenziali;

· alterazione dei livelli di calcio presenti nel sistema nervoso centrale, del cervello e del cuore;

· effetti sulla produzione di serotonina e melatonina;

· alterazioni della funzionalità del sistema immunitario.

Inoltre, c’è da considerare che alcuni individui denunciano “ipersensibilità” ai campi elettrici o magnetici. È tuttora aperta la domanda se malesseri e dolori vari, quali cefalee, depressione, sonnolenza, disturbi del sonno e persino convulsioni e attacchi epilettici possano essere associati all’esposizione ai campi elettromagnetici. Non a caso, malgrado non esista alcun meccanismo biologico riconosciuto per spiegare  l’ipersensibilità, si continua ad indagare in merito, malgrado le difficoltà incontrate. Quindi, esistono dei forti sospetti in relazione al reale rischio al quale la popolazione è confrontata.

Anche l’UFAFP nel 2003
 conclude un suo studio scrivendo che “gli studi sperimentali, attestano che ci sono degli effetti immediati delle radiazioni ad alta frequenza che non possono essere spiegati solo imputandoli al riscaldamento”.

Pure la Compagnia Svizzera di Riassicurazioni
, nel 1997, osserva che se si potesse estrapolare dalle indagini epidemiologiche, senz’altro si sarebbe in grado di attestare che gli individui esposti a campi elettromagnetici e in condizioni particolari, si ammalano più frequentemente di altri. 

D’altronde la stessa Compagnia Svizzera di Riassicurazioni, sempre nel 1997, ha appurato la necessità di una copertura contro i rischi R.C. per campi e radiazioni elettromagnetiche, precisando che non si doveva dimenticare l’esistenza di un rischio di responsabilità, anche nel caso in cui nulla provi la nocività dei campi elettromagnetici di bassa intensità.

Non essendo dunque i metodi di ricerca attuali in grado di dimostrare o escludere l’influenza sullo stato di salute e una correlazione con malattie quali cancro, alzheimer, parkinson, ad oggi si può solo affermare che questi metodi non sono probabilmente sufficienti per questo tipo d’indagine. 

Per quanto concerne i rischi e le attività preventive, anche nella pubblicazione “L’ambiente in Ticino”,  a cura del Dipartimento del Territorio
, a pag. 222, viene raccomandato:

“Di fronte ad un fattore di rischio che deve essere ancora chiaramente identificato per livelli d’intensità inferiori a quelli limite, la prevenzione assume un ruolo fondamentale. Oltre a ciò può rilevarsi determinante l’adozione di misure che vanno incontro alle preoccupazioni della popolazione, quali l’informazione, il coinvolgimento o la partecipazione della popolazione stessa ai processi decisionali”.

A fine 2005, l’OMS dovrebbe pubblicare i risultati di una vasta inchiesta internazionale che dovrà fare il punto della situazione. Per il momento, l’OMS ha concluso che le evidenze scientifiche non confermano l’esistenza di conseguenze per la salute dovute all’esposizione a bassi livelli di campi elettromagnetici come quelle dei telefonini. Malgrado ciò il rischio permane e la questione è sempre aperta.

· Elettrosmog dalle antenne base di telefonia mobile

Nel 2002 l’operatore Swisscom ricorda
 che ”i gestori di rete sono tenuti, per legge, a garantire una copertura di tutto il territorio nazionale nell’ambito della comunicazione mobile.” (pag. 6).

“Se a tale scopo si utilizzano poche antenne, queste dovrebbero avere una potenza superiore, ma la loro capacità di trasmettere conversazioni e dati risulterebbe limitata. Con un numero ridotto di antenne, anche gli stessi cellulari dovrebbero lavorare con una potenza superiore.” (pag. 6).

“Minore è la distanza tra un cellulare e la stazione base, minore è la potenza erogata da entrambi. In caso di buona ricezione del segnale, le potenze di trasmissione dell’antenna e del cellulare si riducono automaticamente ad un minimo.” (pag. 7).

Secondo l’operatore Swisscom è possibile attenuare l’intensità dei campi elettromagnetici, riducendo la potenza di trasmissione e dunque installando numerose piccole celle radio ed emittenti di bassa potenza.

In ogni caso è un dato di fatto che dove vi sono più utenti si rende necessario un maggior numero di antenne  in quanto gli operatori hanno pure l'obbligo della copertura della popolazione. Solo così facendo, le aziende di telefonia mobile possono essere in grado di far fronte alle crescenti esigenze della società moderna
. Quindi, nelle zone dove la densità degli utenti di telefonia mobile è elevata (ben il 65% della popolazione ticinese nel 2002-2003 possedeva un telefonino
) vengono installate numerose antenne. Si tratta di un problema di capacità di trasmissione.

Il Dipartimento. del territorio ha verificato che le antenne o stazioni base possono provocare immissioni superiori ai valori limite d’immissione dell’impianto, ma solo in un raggio fino ai 50 m e a dipendenza della potenza d’emissione. 

Dopo l’entrata in vigore dell’ORNI nel 2001, tutti gli impianti per i quali è stata rilasciata la licenza di costruzione sono conformi. Come osservato nella pubblicazione “L’ambiente in Ticino”
, il dubbio permane per gli impianti antecedenti per i quali si sta procedendo alle verifiche e agli eventuali risanamenti. La popolazione che risiede a 50 m dai 270 impianti inseriti nel catasto, corrisponde al 2% della popolazione o meglio, alle abitazioni di ca. 5'000 persone.

Per quanto riguarda le antenne radio-TV, risultano avere un’influenza negativa maggiore rispetto a quelle della telefonia mobile. Infatti, il raggio d’influenza è di 500 m rispetto ai 50 m delle antenne dei cellulari. Però, essendo queste di minor numero e situate solitamente lontano dalle aree abitate, la popolazione esposta è meno dell’1% della popolazione ticinese.

I telefoni cellulari hanno una potenza irradiata molto inferiore a quella degli impianti. Tuttavia l'esposizione delle persone durante una conversazione con il cellulare è molto superiore a quella causata da una potente stazione di base. La causa è dovuta al fatto che il cellulare si trova soltanto ad alcuni millimetri dalla testa, mentre nel peggiore dei casi la distanza da un'antenna di una stazione di base è di alcuni metri.
A causa della distanza dalla stazione di base tutto il corpo è esposto uniformemente alle sue radiazioni, mentre il telefono cellulare irradia principalmente la testa.

Un'altra differenza consiste nel fatto che la stazione di base emette radiazioni in modo permanente mentre il telefono cellulare soltanto durante una conversazione. Quando non si effettua alcuna chiamata, ovvero nella modalità standby, un cellulare acceso riceve costantemente dei segnali di controllo dalla stazione di base più vicina, ma invia soltanto un breve segnale ogni due minuti, per segnalare la sua posizione.

Nel GSM anche le forme dei segnali sono diversi. Le radiazioni del telefono cellulare presentano degli impulsi di 217 Hz. Il canale di controllo della stazione di base trasmette in modo permanente con brevi pause. Quando al canale di controllo si aggiungono anche i canali di trasporto, nella stazione di base viene emesso un segnale molto complesso e variabile, poiché i segnali dei singoli canali di trasporto sono diversi a seconda del numero di conversazioni.

Tabella 2: Differenze principali tra telefono cellulare e stazione di base

	Stazione di base
	Telefono cellulare

	trasmettitore più potente
	trasmettitore debole

	notevole distanza dalle persone
	distanza dalla testa molto ravvicinata

	irradiamento uniforme di tutto il corpo
	irradiamento locale della testa

	potenza assorbita ridotta
	maggiore potenza assorbita nella testa

	radiazioni sempre presenti
	radiazioni presenti soltanto durante un collegamento

	le radiazioni presentano una forma complicata del segnale (solo per GSM)
	le radiazioni presentano impulsi regolari a 217 Hz (solo per GSM)


Fonte:  Ufficio prevenzione dei rumori (2005)

Da rilevare che più del 90% dei telefonini emette una radiazione con una potenza inferiore a 1 W/kg (SAR). I valori raccomandati dall'ICNIRP (International Commission for Non-Ionizing Radiation Protection), ripresi dalla maggior parte delle normative europee in materia, prevedono un limite massimo di 2 W/kg. Questo limite è valevole unicamente per irradiamenti localizzati alla testa.

Per irradiamenti omogenei su tutto il corpo vale invece il valore di 0.08 W/kg.

Il limite preventivo stabilito nell'ORNI per le stazioni di base, per il campo elettrico 10 volte più basso rispetto a quelli adottati a livello internazionale, corrisponde in sostanza ad un valore limite 100 volte inferiore a quello previsto per il telefonino. 
Grafico: Distribuzione cumulativa dei telefoni cellulari presenti sul mercato in base alla loro potenza 
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Seconda affermazione
· Destabilizzazione della scuola e della famiglia in seguito all’uso del telefonino

Secondo un’indagine effettuata nel 2002 dalla Società Italiana di Pediatria, su un campione di 1200 studenti di seconda e terza media
, è risultato che l’età media nella quale il giovane entra in possesso di un telefonino corrisponde all’età dell’entrata nella scuola media, o meglio tra i 10-11 anni. Proprio durante questo periodo di crescita il ragazzo/la ragazza incomincia ad acquisire maggiore indipendenza. 

Parlare di destabilizzazione finanziaria della famiglia appare eccessivo. Pur non avendo sufficienti informazioni in merito, non ci risulta corrispondere alla realtà il verificarsi di una repentina crisi finanziaria dovuta all’uso del telefonino da parte dei figli.

· Azioni preventive

A livello individuale è opportuno assumere, nel limite del possibile, un ruolo responsabile nei confronti della propria salute, agendo a titolo preventivo e limitando nel contempo i rischi e dunque i danni potenziali.

Quindi, piuttosto che disincentivare l’uso del telefonino (anche perché probabilmente nessuno ne vuole fare a meno), sarebbe preferibile evitare un irraggiamento eccessivo, sulla persona, di onde elettromagnetiche. Ad esempio, l’uso degli auricolari riduce in modo significativo l’irradiamento diretto al cervello, oppure, dopo aver digitato il numero di chiamata è importante attendere che la connessione con l’antenna sia conclusa. Infatti, è nella fase di connessione che il telefonino raggiunge il livello massimo di irradiazione. Si consiglia dunque di avvicinare l’orecchio al telefonino solo a chiamata avvenuta, vale a dire quando la persona risponde alla chiamata. Queste sono solo due regole di comportamento tra le quindici elencate nell’allegato C.

A tal proposito è opportuno prendere in considerazione anche le ditte, che spesso incentivano il dipendente all’uso della telefonia mobile.

A livello collettivo, è innanzitutto opportuno prendere coscienza del fatto che più si fa uso della telefonia mobile e soprattutto della nuova tecnologia UMTS, maggiori dovranno essere le antenne collocate sul nostro territorio e magari proprio vicino a casa nostra. Quindi, l’aumento delle antenne base è anche una conseguenza dell’elevata richiesta della popolazione.

Quindi, in primo luogo è importante responsabilizzare la popolazione, dando informazioni corrette in merito a questa tecnologia, in modo che ognuno possa avere almeno la possibilità di scegliere come far uso della telefonia mobile.

In secondo luogo, attraverso l’educazione all’uso corretto del telefonino, si potrebbe arginare un uso eccessivo ed inutile, soprattutto per quanto riguarda la popolazione giovane. Ciò potrebbe conseguentemente ridurre i costi del telefonino per il budget familiare.

· Proposta per un progetto attuabile

Un esempio di progetto attuabile viene dalla Germania, la quale nel 2001 ha realizzato un progetto riguardante i mezzi di comunicazione messi a disposizione dei giovani. Inoltre nel 2003 ha messo in atto un programma chiamato “Schulprojekt Mobilfunk” per un uso adeguato del telefonino, con lo scopo di informare la popolazione sui possibili danni che la telefonia mobile può provocare alla salute. Attraverso la pubblicazione di un opuscolo ha spiegato il funzionamento della telefonia mobile in generale (vedi approfondimento nell’allegato D).

Quale progetto attuabile, sarebbe dunque possibile diffondere una guida che possa servire a coloro che abusano del telefonino, aiutandoli così a gestire in maniera più opportuna questo mezzo di comunicazione. Nell’allegato E vengono presentati in dettaglio gli obiettivi di un’eventuale campagna di sensibilizzazione e la relativa metodologia d’intervento.

Il progetto potrebbe essere sviluppato e portato a termine grazie alla collaborazione tra il DSS, il DT, il DECS ed i Comuni interessati nonché enti e associazioni interessate. Le modalità di finanziamento potranno essere modulate in base all'interessamento ed al coinvolgimento degli enti interessati.

Verrà pure valutato quanto fatto in altri Cantoni e città della Svizzera.

· Collaborazione con compagnie di telecomunicazione e altri enti

L’azienda di telefonia mobile Swisscom AG, l’associazione NoElettrosmog Ticino e il Forum della comunicazione mobile, si sono detti disposti a collaborare nella realizzazione di questa campagna di sensibilizzazione ad un uso adeguato del telefonino (vedi allegato E).

Purtroppo, per motivi commerciali e di concorrenza, Swisscom AG non ci può fornire dati statistici in merito al tipo e al numero di persone che fanno uso della telefonia mobile. Per questa ragione abbiamo dovuto ricorrere a risultati emersi nel quadro di ricerche straniere.

V’è da segnalare che l'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP) ha pubblicato nel mese di giugno 2005 una pregevole brochure divulgativa sulla problematica ("Elektrosmog in der Umwelt", attualmente solo in tedesco ma con imminente pubblicazione in italiano.

Si tratta tuttavia di una documentazione di una settantina di pagine che affronta tutti i temi in profondità. Per il progetto descritto sopra sarebbe più opportuno creare volantini o depliant molto sintetici (2-4 pagine) da distribuire a tappeto e/o in occasioni particolari.

Terza affermazione
· Emarginazione sociale

Per quanto riguarda l’emarginazione sociale potenzialmente vissuta dai giovani senza telefonino, non sembra per ora rappresentare un reale problema. 

III.
CONCLUSIONE

Considerata l’assenza di chiare evidenze scientifiche e sanitarie su eventuali danni alla salute, questo Consiglio di Stato per il momento non ritiene necessaria una campagna di sensibilizzazione per promuovere un uso adeguato del telefonino. 

Con queste considerazioni, lo scrivente Consiglio considera evasa la mozione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

-  A - E (citati)

-  Mozione 01.06.2004

ALLEGATI
A:
giovani e uso del telefonino

In un’inchiesta svolta in Germania nel 2003
 su un campione di 2643 bambini/e e ragazzi/e, è risultato che il 42% dei bambini tra i 6 e 9 anni desidererebbero acquistare un telefonino ma che solo il 7% ne possiede uno. Tra i 10-12 anni il 29% ne posseggono uno, mentre tra i 13 ed i 19 anni il 79% ne sono possessori. Invece, da un altro studio condotto nel Canton Zugo
 su un campione di 866 ragazze/i, è risultato che il 74% dei ragazzi tra i 12 ed i 16 anni fanno uso del telefonino, con il quale spediscono in media 4 SMS al giorno. 

In un ulteriore inchiesta svolta in Germania nel 2003
 su un campione di 1209 ragazzi/e tra i 12-19 anni, l’86% è risultato avere un telefonino. È anche interessante notare la crescita rilevata negli ultimi anni: 

1998: 
   8%

2001:
 74%

2002: 
 82%
2003:
 86%

B:
UMTS

È opportuna qui un’osservazione in merito all’UMTS (Universal Mobile Telecommunications System su una frequenza da 1900-2100 Mhz o 1.9-2.1 Ghz). Si tratta di un sistema di telefonia mobile di terza generazione, dopo l’avvento della tecnologia GSM (Global System for Mobile Communication su una frequenza da 900-1800 Mhz o 0.9-1.8 Ghz) e dei Natel A, B, C (prima generazione).

Questo nuova tecnologia consente la trasmissione, non solo di voci e dati, ma anche di musica e immagini, una connessione ad Internet più veloce, videotelefonia, videoclip, audioclip, Mailbox, Banche dati, Videoconferenze, ondine-shopping, online-banking, e servizi di navigazione che comprendono estratti di carte geografiche (Map Service Location Based Services). Inoltre permette di inviare e scaricare da internet maggiori quantità di dati.

La Confederazione ha designato dei gestori di reti che attraverso il rilascio di licenze sono tenuti a “fornire una copertura possibilmente rapida e ampia del territorio nazionale”
.

Per il 50-70% si potranno utilizzare le antenne tuttora esistenti, ma per il funzionamento ottimale di questa nuova tecnologia sono necessarie antenne supplementari. Infatti, maggiore è la densità di rete e più numeroso sarà il numero di antenne UMTS. Avendo una potenza inferiore rispetto alla tecnologia GSM diviene necessaria l’installazione di un maggior numero di antenne. 

Secondo Swisscom SA, a differenza della tecnologia GSM con una trasmissione differita e a pacchetti, l’UMTS  con una trasmissione contemporanea e continua risulta essere più precisa e potrà dunque ridurre al minimo le onde elettromagnetiche. Però, trattandosi di una innovazione non è ancora possibile definire se il suo impatto sulla salute sia effettivamente meno negativo rispetto alla tecnologia GSM.

C:
regole di comportamento

· Consigli utili per un buon uso del telefonino


Xonio - Handys und Mobile Computing im Test - Germania


in collaborazione con Dr. Achim Bahr, specialista degli strumenti di analisi di telefonini (IMST GmbH) e con il Prof. Dr. Ing. Harald Melcher della Fachhochschule Esslingen (Hochschule für Technik – Scuola Superiore per la Tecnica).


http://www.xonio.com 

1) Dopo aver effettuato il numero che si vuole chiamare, attendere che la connessione con l’antenna sia conclusa. Nella fase di connessione infatti, il telefonino raggiunge il livello massimo di irradiazione. Si consiglia dunque di avvicinare l’orecchio al telefonino solo a chiamata avvenuta, vale a dire quando la persona risponde alla vostra chiamata.

2) La mano deve essere chiusa durante la conversazione telefonica per evitare che la vostra voce si senta “a scatti”. Allungare l’indice per tenere il telefonino può disturbare la ricezione, portando il telefonino ad emettere un maggior numero di onde. 

3) Il telefonino riceve in maniera differente secondo la ricezione dell’antenna. In fase di bassa ricezione, l’irradiamento è maggiore. Prima di effettuare una telefonata, si suggerisce di controllare il livello di ricezione dell’antenna sul display del telefonino.

4) In caso di bassa ricezione, cercate un posto più adeguato per facilitare la comunicazione con l’antenna. Una bassa ricezione significa un’immissione di onde 100 volte superiori rispetto ad una buona ricezione dell’antenna. Si consiglia perciò di parlare in prossimità delle finestre, nel caso in cui ci si trova all’interno di uno stabilimento; all’esterno invece, evitate di effettuare le vostre telefonate dove palazzi o altri stabilimenti possono essere d’intralcio alla ricezione dell’antenna.

5) Quando siete all’interno di un’automobile, evitate di utilizzare il telefonino. La carrozzeria metallica funge infatti da specchio contro le onde elettromagnetiche (effetto gabbia di Faraday). Di conseguenza il vostro telefonino tende a stabilizzare la connessione emettendo le proprie onde al suo massimo livello d’intensità. Il mercato delle telefonia mobile ha prodotto delle mini-antenne che possono essere collocate sul tetto delle automobili. Essa permette al telefonino di comunicare in maniera più efficace con l’antenna.

6) Durante i viaggi in treno la ricezione varia costantemente. La ricezione è più favorevole nelle stazioni in cui si ferma il treno. Approfittate dunque delle fermate per telefonare con il cellulare.

7) L’utilizzo degli auricolari riduce in modo significativo l’irradiamento diretto al cervello. Tale utilizzo viene consigliato.

8) Evitate di tenere sempre su di voi il telefonino. Sia in ufficio che in casa, lasciate il telefonino nei paraggi delle vostre finestre, consentendo al telefonino una miglior ricezione, dunque un livello d’irradiamento minore.

9) Secondo le norme federali sull’assorbimento specifico (SAR) dovuto all’irradiamento elettromagnetico, i telefonini non possono superare il valore stabilito di 2 W / Kg. Verificate il valore sull’assorbimento specifico del cellulare.

10) L’etichetta “Blauer Engel – Umweltzeichen weil strahlungsarm” ha lo scopo d’informare la gente sul livello SAR dei telefonini. “L’angelo blu” considera i telefonini con un valore minore di 0,6 W / Kg come rispettosi per la salute.


(ulteriori informazioni: http://www.handywerte.de) 

11) I blocca-irradiamento in commercio non hanno nessuna funzione protettrice. Essi possono, in certi casi, destabilizzare la ricezione, di conseguenza portare il telefonino ad emettere ad un grado d’intensità maggiore.

12) I capellini anti-irradiamento sono molto più efficaci. Essi sono costituiti da sottili lamine di ferro che respingono le onde elettromagnetiche. Proteggono la testa e non sono d’intralcio alla ricezione. 

13) Si consiglia di tenere il telefonino, durante le conversazioni, verticalmente. Una posizione orizzontale rende più difficile la trasmissione con l’antenna ed non riduce in nessun modo l’emissione di onde elettromagnetiche.

14) Spegnete il telefonino quando non ne fate uso. Anche in modalità Stand-by il telefono, cerca di mettersi in contatto con le antenne.

15) Evitare, per quanto possibile di telefonare con la telefonia mobile. Date la priorità al telefono analogico comune.

D:
Progetti di sensibilizzazione e di prevenzione

· Schulprojekt Mobilfunk – per un uso adeguato del telefonino - 2003

(Bundesamt für Strahlenschutz – Germania)

http://www.bfs.de/elektro/papiere/broschuere_mobilfunk.pdf 

Il Dipartimento per la protezione della salute dell’uomo contro radiazioni di tipo ionizzante ed non-ionizzante ha pubblicato un opuscolo nel quale viene spiegato il funzionamento della telefonia mobile in generale. Questa campagna di sensibilizzazione ha lo scopo d’informare la popolazione sui possibili danni che la telefonia può provocare alla salute, proponendole dei consigli efficaci per evitare che il corpo si esponga inutilmente alla radiazioni di tipo ionizzante.

· Projekt – Kommunikation mit Internet und Handy – Schulen ans Netz, 1999-2001

(Eine Initiative des Bundesministeriums für Bildung und Forschung und der Deutschen Telekom AG - Germania)

http://www.lehrer-online.de/dyn/bin/327793-346219-2-kommunikationsformen_projektbeschreibung.pdf 

http://www.schulen-ans-netz.de/
I moderni mezzi di comunicazione che vengono messi a disposizione dei giovani non si basano su principi pedagogici e trascurano spesso aspetti educativi molto importanti. Lo scopo del progetto è quello di trasmettere ai genitori e agli allievi delle scuole medie, liceo e scuole professionali delle nozioni base per:

· definire l’utilità dei mezzi di comunicazione come internet e la comunicazione via telefonino,

· discutere sui linguaggi utilizzati (metacomunicazione),

· acquisire nuove informazioni sui mezzi comunicativi,

· trovare e definire un utilizzo equilibrato riconoscere i campi di lavoro, nei quali possono essere favorevoli l’utilizzo di internet e della telefonia mobile. 

E:
Proposta per un progetto attuabile

Il Dipartimento della sanità e della socialità del Canton Ticino considera il tema dell’elettrosmog, ma soprattutto quello dell’uso del telefonino, un argomento socialmente importante. Di conseguenza, si è tentato di concepire un progetto che possa sensibilizzare la nostra popolazione e renderla consapevole sui possibili rischi per la salute. Si tratta per ora solo di una bozza che riteniamo opportuno approfondire sia con il Dipartimento del territorio, sia con quello dell’Educazione, della cultura e dello sport, sia con eventuali enti ed associazioni interessati 

Quale primo passo ed a scopo preventivo, si è pensato di diffondere una guida, che possa servire a coloro che abusano del telefonino a gestire questo mezzo di comunicazione in maniera più opportuna.

Gli obbiettivi della campagna

A) “Antenne e telefonini”: informare la popolazione sul funzionamento della telefonia mobile (antenne e telefonini).

B) “Salute ed elettrosmog”: informare la popolazione sui potenziali rischi causati da irradiamento elettromagnetico.

C) “Un sano uso del telefonino”: diffondere dei consigli utili per evitare un eccessivo irradiamento elettromagnetico (guida per l’uso).

D) “I giovani ed il telefonino”: trasmettere ai giovani (e ai loro genitori) delle nozioni di base che insegnino loro a gestire in maniera equilibrata il telefonino, promuovendo la capacità negoziale con i genitori e le modalità alternative di comunicazione con gli altri (faccia a faccia e non solo chat)

E) “Quando il telefonino diventa un problema”: informare la popolazione sui “servizi di sostegno” a loro disposizione, nel caso in cui il telefonino rappresenti un problema

Definizione delle popolazioni target

A) Target I: gli studenti di scuole medie, licei e scuole professionali

B) Target II: gli studenti universitari

C) Target III: i genitori

D) Target IV (non specifico): l’intera popolazione

Scelta dei mezzi o canali d’informazione

A) Radio e televisione: spot pubblicitari, discussioni sul tema.

B) Internet: il sito internet di  “Infogiovani”, siti internet di associazioni universitarie

C) Cartelloni pubblicitari
D) Opuscoli divulgativi
E) Albo scolastico: affissione di un poster

F) Aule scolastiche: discussioni sul tema (distribuendo dossier ad hoc)

Scelta del contenuto generale

A) Spiegazione del funzionamento della telefonia mobile e dell’inquinamento dovuto a elettromagnetismo, fenomeno più comunemente conosciuto come “elettrosmog” (basato sul modello di sensibilizzazione Schulprojekt Mobilfunk ).

B) Le reazioni del corpo umano. I potenziali rischi per la salute (Schulprojekt Mobilfunk).

C) Come utilizzare il telefonino e salvaguardare la propria salute ( basato sul contenuto informativo pubblicato da Xonio.com).

D) Raccomandazioni per evitare un abuso del telefonino (misure attuabili messe a disposizione da parte di alcune aziende telefoniche).

E) Dove trovare altre informazioni (informazioni su internet)

Scelta di un contenuto specifico per popolazioni target

A)
Popolazione Target I – Gli studenti delle scuole medie, licei e scuole professionali


L’informazione rivolta agli studenti di scuole medie, licei e scuole professionali dev’essere strutturata in modo tale da rendere attraente il messaggio che si vuole trasmettere. Sul modello di campagna di sensibilizzazione proposta da Schulen ans Netz, si propone di attuare un progetto scolastico, per coinvolgere i giovani in maniera attiva. Parimenti occorrerà sensibilizzare i genitori.


Il sito internet realizzato da “Infogiovani” si occuperà di mettere a disposizione il materiale elaborato per questa campagna in formato pdf.

B)
Popolazione Target II – Gli studenti universitari


Per quanto riguarda lo studente universitario, si ricorrerà alle associazioni studentesche ticinesi per diffondere il messaggio principale della campagna

Collaborazione di enti esterni

Al potenziale progetto di sensibilizzazione sarebbero disposti a collaborare Swisscom AG (persona di contatto: Juerg Studerus - Juerg.Studerus@swisscom.com) ed il Forum della comunicazione mobile (Forummobil.ch – persona di contatto: Stefan Kern – kern@forummobil.ch). Entrambi gli enti si sono mostrati favorevoli alla realizzazione di questo progetto, soprattutto nella sensibilizzazione dei giovani a gestire meglio il loro telefonino.

Anche l’associazione “NoElettrosmog” Ticino, www.noelettrosmog.ch, info@elettrosmog.ch è disposta a collaborare. La portavoce dell’associazione è l’Avv. Michela Delcò Petralli.

MOZIONE

Disincentivare l’uso dei telefonini

del 1° giugno 2004

La scorsa settimana il Gran Consiglio ha dibattuto del problema della telefonia mobile, grazie alla mozione del collega Regazzi che chiedeva una moratoria sulle antenne della telefonia.

La mozione è stata ritirata, per cui il Parlamento non si è espresso con un voto sul tema.

Il dibattito ha comunque permesso di affrontare il tema e dalla discussione è emersa la preoccupazione relativa all’incertezza sui possibili e probabili danni alla salute causati dalle radiazioni non ionizzanti ed in particolare da un uso eccessivo del telefonino.

In particolare è stato rilevato come recenti studi, effettuati su mandato di uffici federali, abbiano rilevato la possibile relazione tra radiazioni e salute. 

In particolare l’UFAFP afferma che sulla base di 170 studi scientifici risulta che un’esposizione di trenta minuti ai campi elettromagnetici simili a quelli dei cellulari modifica l’attività cerebrale e circa gli effetti possibili afferma che "alcuni studi hanno rilevato tassi di leucemia e linfomi più elevati nei pressi di trasmettitori radio e televisivi". 

Il riassunto di un recente rapporto (scaricabile dal sito della Confederazione) afferma che "è indubbio che le radiazioni ad alta frequenza possano pregiudicare il funzionamento di apparecchi tecnici. Ciò può avere ripercussioni sulla salute, in particolare nel caso di dispositivi medici impiantati nel corpo umano (es. pacemaker, protesi auditive); si legge pure che "si ritiene probabile che l’esposizione alle radiazioni emesse da un telefono cellulare riduca tendenzialmente i tempi di reazione e modifichi le correnti cerebrali".

Si può ancora leggere che "Più volte dimostrato è stato anche l’aumento di sintomi non specifici in caso di utilizzazione frequente del telefono cellulare. Fanno parte di questi sintomi le cefalee, la sensazione di dolore, il malessere, la stanchezza, le vertigini e il bruciore della pelle".

Circa l’aumento delle leucemie e di altri cancri, l’aumento del rischio viene valutato come possibile e non probabile. Altrettanto possibile sembra essere l’aumento del rischio di tumori al cervello.

La gente è preoccupata e manifesta questa sua preoccupazione con opposizioni contro le antenne. Circa una raccolta di firme a Minusio, un articolo apparso sulla stampa riferiva di uno studio dell’Ufficio federale della sanità secondo il quale un gruppo di ricercatori avrebbe pubblicato uno studio che mostra una relazione inequivocabile tra l’esposizione alle radiazioni e un’alterazione dello stato di salute. Sempre secondo lo studio dell’Ufficio federale della sanità, secondo il principio cautelativo sancito dall’ONU non si deve attendere che la scienza dimostri a posteriori gli effetti nocivi dell’esposizione ad agenti sospetti per stabilite i limiti di assoluta sicurezza per l’essere umano. 

Anche il rapporto "L’ambiente in Ticino" contiene affermazioni preoccupanti relative sia alla nocività delle antenne che dei telefonini. 

Fino ad oggi sussistono legittimi dubbi sulla nocività di antenne e telefonini e sempre più studi ne confermano i pericoli. Non riteniamo sia opportuno aspettare che i danni si facciano irreparabili sulla maggior parte della popolazione prima di intervenire.

A questo vale forse anche la pena di aggiungere che oggi viene fatto un uso sicuramente eccessivo e non sempre necessario dei telefonini, in particolare da parte di bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie. Questo uso da parte della maggioranza di essi, oltre ai possibili danni alla salute sopra menzionati, è spesso causa di disagi e di sensazione di emarginazione da parte di coloro che il telefonino non ce l’hanno. 

Da parte delle famiglie di questi ragazzi, dotare i loro figli di questo strumento, certamente non di prima necessità, può essere inoltre causa di spese che vengono ad incidere su già difficili situazioni finanziarie. In altri termini, il natel oltre ad essere possibile causa di danni alla salute può rivelarsi anche uno strumento di emarginazione sociale e di disagi finanziari per le famiglie. 

Tornando al tema della prevenzione della salute, desideriamo ricordare che in altri ambiti l’ente pubblico interviene per prevenire danni alla salute, penso al fumo e all’inquinamento dell’aria, in quanto da anni è dimostrata la relazione tra inquinamento dell’aria e malattie delle vie respiratorie e tra cancri e tabacco.

Considerato che il genere di malattia che gli studi finora effettuati danno per possibile come conseguenza di esposizione prolungata alle radiazioni è di quelli pesanti (cancri e leucemie), con la presente mozione, richiamando gli scopi della Legge sanitaria e in particolare l’art. 2:

"Lo Stato promuove e salvaguarda la salute della popolazione quale bene fondamentale dell’individuo e interesse della collettività nel rispetto della libertà, dignità e integrità della persona umana.

In particolare esso promuove, in modo coordinato, favorendo l’assunzione della responsabilità individuale e collettiva dei cittadini, la prevenzione delle malattie, il mantenimento e il ricupero della salute di tutti i cittadini senza distinzione di condizione individuale e sociale. (…)"

chiediamo al Consiglio di Stato di promuovere una campagna informativa/di sensibilizzazione sui possibili danni alla salute provocati da un’eccessiva e/o prolungata esposizione alle radiazioni emesse da antenne e telefonini, invitando la popolazione in generale, ma gli allievi delle scuole in particolare, a fare uso moderato dei telefonini. 

Fiamma Pelossi

Cavalli - Orelli

� Ling R., Kjeller, Telenor Research and development, Adolescent girls and young adult men: two sub-cultures of the mobile phone, R&D report 34/2001, pag. 13
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